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Soggetti coinvolti

Comune di Trento – Servizio Attività sociali
Azienda Sanitaria - Centro di Salute mentale
Provincia Autonoma di Trento – Cinformi
Privato sociale: ATAS, FCS, La Rete …

Contesto normativo

L.P. 14/91 art. 25 lettera d)
LP 13/2007 
Art. 34 Interventi integrativi o sostitutivi di funzioni proprie del nucleo familiare
f) servizio di accoglienza di minori e adulti presso famiglie o singoli, volto a fornire 
una  misura  alternativa  ai  servizi  residenziali  se  essi  non  possono  essere 
adeguatamente assistiti nel proprio ambito familiare.
L'intervento di accoglienza di adulti  presso famiglie e singoli è disciplinato dalle 
“determinazioni per l'esercizio delle funzioni socio-assistenziali”

Cenni di storia recente
1. Con la L.P. 13/2007 si conferma l'accoglienza familiare, già prevista nella L.P. 
14/91 per sostenere e aiutare genitori (o il genitore) in difficoltà grazie 
all'attivazione di una “famiglia accogliente” che accoglie appunto presso la propria 
casa il minore o i minori per un periodo di tempo più o meno lungo a tempo pieno o 
parziale. 
La PAT prevede per le famiglie accoglienti un rimborso spese.

2. Nel 2008 l'accoglienza familiare si allarga per comprendere anche quei bambini 
che, con il passare degli anni, diventano maggiorenni. Il riferimento normativo non 
cambia.

3. Nel 2009, sempre nel medesimo quadro legislativo, viene esteso ulteriormente il 
progetto, non più solo bambini o ragazzi maggiorenni provenienti da quel percorso, 
ma anche utenti del Centro di salute mentale che possono essere accolti in 
famiglie (progetto “Sarò pazzo di te se mi accogli”).

4. I risultati non sono confortanti, si rivela esiguo il numero di famiglie disponibili ad 
accogliere nella propria casa adulti con disagio psichico; si decide di sperimentare 
l'accoglienza anche presso appartamenti di associazioni e/o enti con persone 
adulte con bisogni abitativi. Il riferimento legislativo è lo stesso, uguale è anche la 
modalità di rimborso spese che viene riconosciuta all'accogliente.

5. A seguito degli eventi avvenuti in Nord-Africa nel corso del 2011, sono giunte in 
Italia migliaia di persone (stimate in oltre 20.000) provenienti dall'Africa centrale, 
che di fatto sono andate ad aggiungersi alle molte altre già presenti in Italia. Alcune 
di queste persone, pur vivendo problematiche legate alla mancanza di una stabilità 
abitativa e lavorativa, presentano competenze relazionali ed un buon livello di 
tolleranza al disagio psichico e socio-sanitario; dall'idea di “guardare” queste 
persone non solo per i problemi che portano ma soprattutto alle loro risorse e 
qualità nasce, nell'autunno del 2012 la prima sperimentazione del progetto “Neri 
per Casa”, successivamente “Accoglienze adulti”.

6. Nel 2012 le accoglienze adulti sono 5, si parte con tanti dubbi e prudenza, nel 
2013 sono 10 e nel 2014 sono 15; dal 2015 i servizi e gli operatori iniziano a 
credere nel progetto, iniziano a guardare con occhi nuovi le situazioni che hanno in 
carico, cominciano a vedere l'accoglienza come una risorsa e ci investono, nel 
2015 le accoglienze sono 39 e si ampliano gli ambiti per cui viene richiesta, non 
solo salute mentale e gravi problematiche sociali ma anche anziani difficili, 
dipendenze, situazioni familiari da sostenere, adolescenti problematici e la prima 
persona con disabilità; nel 2016 le accoglienze sono 48, nel 2017 sono 77.



 



 

 

 



DEFINIZIONE:

L'accoglienza è un'esperienza di realazione. Come tutte le esperienze e come tutte le relazioni:  nasce, vive, 
muore, si rigenera, evolve, involve.

L'accoglienza non è un lavoro ma è una fase (lunga o breve) della vita.

L'accoglienza è un'esperienza personale in quanto coinvolge due persone; ogni accoglienza è una storia a sé 
ma tutte hanno un tratto comune: la condivisione dei vissuti, anche difficili, nella costante e, a volte altalenante, 
ricerca di un equilibrio e di un miglioramento della propria situazione.


